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IL GRANDE DONO DEL PAPA 


Un Giubilso straordinario pes tutto il 1929 


Il nostro Santo Padre il Pupa, per la ricorrenza dell’anno cinquan- 


tesimo del suo sacerdozio — un sacerdozio fecondo e premiato da Dio 
coll’onore delle Somme Chiavi — ha dischiuso ai fedeli di tutto l’Orbe. 
Cattolico le grazie ed i tesori spirituali d’un Giubileo straordinario. 
Senza pellegrinare a Roma per lucrare l’Indulgenza Plenaria e par- 
tecipare a tutti gli altri favori di quest'anno Santo anche nell nostra 
parrocchia, eccovene le condizioni : 

1) Confessione e Comunione, diverse da quella Pasquale. 

2) Due giorni di digiuno, a modo di tutti i consueti digiuni ecclesia 
stici. 

3) Un’elemosina, giusta la propria devozione e possibilità, a giudizio 
del confessore. Sono raccomandate le opere della Propagazione della 
Fede. 

4) Due visite a tre diverse chiese, o nello stesso giorno, o in giorni 
consecutivi. 

Per altro il S. Padre concede ancora speciali favori a quelli che 
compieranno processionalmente queste sacre visite Giubilari. 

I due giorni di digiuno e d’astinenza prescritti pel Giubileo, vengano 
offerti al Signore secondo le auguste intenzioni del suo Vicario in terra, 
per la santificazione del clero, la pace e la religiosità del popolo Cri- 
stiano. 

È questo il miglior modo di solennizzare il Cinquantesimo del Santo 
Padre, venerando cioè ed obbedendo al Papa, rendendoci tali quali il 
Papa ci vuole, approfittando dei tesori di grazie e di vita eterna che ora 
il Sommo Pontefice ci dischiude così generosamente. 

La Divina Benedizione ci concilii od accordi le necessarie disposi- 
zioni, per poter degnamente prevalerci di tanta misericordia. 

di Dio, il cinquantesimo anno di 
sacerdozio niente poteva essere 
| più desiderabile per Noi, Padre 
comune di tutti i fedeli, che il ve- 
dere tutti i Nostri figli unirsi a Noi 
con gli animi e con le preghiere, 


Ecco un passo della Costituzio- 
ne apostolica, la quale rivela ai fi- 
gli la premurosa, preventiva, de- 
licatissima, immensa sollecitudi- 
ne del Padre. 


Iniziando per grazia singolare 
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implorare da lui gli opportuni aiu- 
ti, sia a Noi stessi, sia alla Chiesa 
a Noi affidata, oggi esposta a tanti 


| mali e a tanti pericoli 


Ed invero, nutriamo fiducia che, 
schiudendo più ampiamente, per 
tutto questo tempo, le fonti spi- 
i rituali della Chiesa, i fedeli tutti 
‘si daranno cura di usufruire per 
le anime loro di questi mezzi sa- 
lutari, di maniera che i costumi 
| privati e pubblici vengano ad e- 
mendarsi, la fede prenda nuovo 
vigore, e si accenda sempre più 
l’ardore della pietà cristiana. 

È perciò che Noi, per la mise- 
ricordia di Dio Onnipotente, con- 
fidando nell’autorità dei Beati A- 
postoli Pietro e Paolo, e forti di 
quella potestà di legare e di scio- 
gliere, che il Signore a Noi ben- 
chè indegni ha conferito, conce- 
diamo a tutti i fedeli dell'uno e 
dell’ altro un’indulgenza 
plenaria in forma di Giubileo, on- 
de giovare all’incremento della 


Sesso, 


e specialmente alla santificazione 
del clero. La detta indulgenza po- 
trà lucrarsi durante il corrente an- 
no, dal giorno di oggi fino a tut- 
to il mese di dicembre p. v. 


8 


per render grazie «a Iddio e per 


BAIPININAIIAIAIATAIAI AITINA AMIN 


fede, all’emendazione dei costumi » 


DA CRISTIANI SI FA COSÌ... 


FETTTTECO 
RIRRRARE 


Il 25 Novembre moriva improvvi- 
samente l’egregio Sig. Comm. Vitto- 
rio Dottor Flick, Procuratore dello 
«Istituto Nazionale Medico Farma- 


cologico Serono ». Lasciò in quanti 
lo conobbero non solo vivo compian- 
to ma l'esempio buono d'una vita 
— praticamente — cristiana. I diri- 
genti dell'Istituto con a capo l’Ill.mo 
Gr. Uff. Prof. Cesare Serono e tutto 
il personale ne onorarono la memo- 
ria con sentimenti nobilissimi e pro- 
fondamente religiosi. 

Il giorno dei Funerali 28 Nov., la 
mattina tutti, dirigenti e personale vi 
presero parte assistendo la S. Messa 
«praesente cadavere» nella Parroc- 
chia di S. Teresa e malgrado l'ora 
tarda (verso le 11) una gran parte si 
accostarono alla S. Comunione....... 

E, desiderando, dirigenti e perso- 
nale, onorare la memoria del com- 
pianto Dott. Flick e insieme suffragar 
l’anima benedetta invece di racco- 
gliere tra loro l’obolo per corone di 
fiori (gentile ma inutile tributo di 
grato ricordo) vollero concordemente 
assecondare le pie intenzioni dell’e- 
stinto destinando le spontanee of- 
ferte per le Sante Missioni di Terra 
Santa. 

Da buoni e veri cristiani si fa così.. 

Esempio che proponiamo all’imi- 
tazione di tutti coloro che intendono 
davvero onorare, ricordare, suffraga- 
re i loro cari defunti. 

*% * 

Finiamola colle corone! Diamo al- 
la carità e alle opere sante ciò che 
— per una abitudine nè seria nè cri- 
stiana — daremmo per pochi fiori 
che dal'aurora al tramonto si avviz- 


ziscono e muoiono! 


LA BIBBIA DELLE FAMIGLIE | 


per ottima lettura appetitosa e di- 
lettevole : 

per premunirvi contro la molte- 
plice propaganda protestante : 


per conoscere la vera storia del 


popolo di Dio ; la vera storia della 
nostra fede; della patria celeste, 
cui appartiene, prima che alla pa- 
tria terrena. 

Costa Li 10. 

Chiedetela al vostro Parroco o alla 
PIA SOCIETA’ SAN PAOLO: in 
uno di questi indirizzi : 

ROMA : Via Chiesa Nuova |A. 
ALBA : Piazzetta S. Paolo. 
TORINO : Via Belfiore 66. 
SALERNO : Piazza della Stazione. 
BARI: Via Dante Alighieri 27. 


LA GRANDE PROMESSA 

Una pia signorina colpita da un 
grave malore cronico aveva pregato 
un Sacerdote di recarle ogni primo 
i Venerdì del Mese la S. Comunione. 
Continuando il male, gli ultimi giorni 
dell’anno decorso avvisò il Sacerdo- 
te che le portasse la S. Comunione 
e al primo giorno dell’anno poi al 
solito primo Venerdì. Il Sacerdote, la 
persuase invece a ricevere i SS. Sa- 
‘cramenti l'ultimo Sabato dell'anno 
trovandosi in tal giorno più libero di 
compiere la visita. Aderì la pia in- 


di Dio si reca dalla paziente, la con- 
fessa, la comunica, la benedice con 
promessa che sarebbe ritornato a 
confortarla il prossimo Venerdì. Lo 
stato dell'ammalata era relativamente 


buono e normale. Ma nel pomerig- 
gio la sorprende una forte crisi, e ella ; 
in cinque minuti spira in mezzo a do- 
lori atroci, invocando ì dolci nomi di 
Gesù e di Maria, nel cui giorno ave- 
va sempre domandato e desiderato di 
morire. 

La notizia di tale morte inaspetta- 
ta, e improvvisa fece esclamare al 


pio Sacerdote ciò che è sentimento 


spontaneo di ognuno. 
È proprio vero che il S. C. di Gesù 


è fedele e provvede che i divoti del 
primo venerdi non muoiano senza 
SS. Sacramenti e spirino in grazia 


sual 


CUORI DI NEGRI 


Il dott. Acqua ricorda una scena 
commovente. Un missionario è tutto 
intento a insegnare il catechismo alle 
fanciulle, quando arriva una lettera, 
che gli dà il triste annunzio della mor- 
te del padre. Della commozione, che 
egli prova si accorge una fanciulla : 
«Padre, che hai?» gli »dice. 
sionario non sa cosa rispondere. Ma 


Il mis- 


quel piccolo cuore intuisce: il Sa- 
cerdote stenta a frenare le lagrime, 
« Tu non 
puoi piangere, Padre, perchè sei mis- 


| quando l'altra aggiunge: 


sionario; ma piango io per tel ». 
Oh! quanti cuori generosi circon- 


dano ancora i nostri missionari! 


‘| Congresso eucaristico missionario 

Nel 1929 s’avrà il Congresso Nazio- 
nale dei Sacerdoti adoratori a cui, per 
provvida iniziativa, si aggiunge an- 
naria del Clero. 

I due avvenimenti, richiameranno 
in Roma folte e generose falangi di 
sacerdoti. 
che il Congresso dell’Unione Missio- 


ferma, e al Sabato mattino il ministro! 


Z| EVVIVA Il CARNEVALE®! 4 


L'altro anno, in una parrocchia 
delle Puglie, il mercoledì delle cene- 
ri, spensierati gaudenti celebrarono 
la... sepoltura del carnevale : e paro- 
diarono il rito liturgico dei funebri, 
e truccarono un povero disgraziato da 
Vescovo, mentre un altro figurava il 
{Parroco... che seppe, ma non conob- 
be l'individuo, e protestò in Chiesa 
‘contro tanta profanazione. 

Un anno dopo... 
stesso giorno il Parroco faceva una 


proprio nello 
(sepoltura, e gli fu referito : l'uomo 
[della sepoltura è quello che l'anno 
scorso era cammuffato da Parroco, 
le il poveretto era decesso senza sa- 


cramenti 
Oh! giustizia di Dio, quanto devi 
essere temuta! A 


SRIIDANV Bia aiar arintiio 


ill distintivo antiblasfemo 


Un tale era pur divoto della Vergi- 
ne SS.,ma ed osservava la pia con- 
suetudine di adoperarsi annualmente 
per la solennità della sua festa : però 
aveva il viziaccio della bestemmia. 
Ebbene, bastò mettergli all'occhiello 
della giubba un distintivo antiblasfe- 
mo, per indurlo a correggersi di quel- 
l’inveterata abitudine. E lo confessò 
lui stesso il bestemmiatore, che disse 
un giorno nella sua semplicità : 


«Oh! quante volte questo distinti- 
vo mi trattiene dal bestemmiare!» È 
il Signore certo avrà avuto compas- 
sione di quest'uomo che passava al- 
l'eternità, all'improvviso, uscendo 
una mattina dalla chiesa, dove aveva 
ascoltato divotamente la santa Mes- 
sa, 


La civiltà di dove nasce? 
L'Accademia delel Scienze morali 
e politiche di Parigi è solita distri 
bure, ad ogni fine d'anno, dei premi 
ad opere e persone che se ne sono 
rese degne. 
Orbene, scorrendo la lista che ali 
accademici hanno compilata, si rile- 
va come le opere e gli scienziati cat- 
tolici vi figurino onorevolissimamen- 
te: per qualità e per numero. 
Deve essere stato certamente un 
fatto interessante udire, nella tornata 
solenne dell’Academia, il presiden- 
te Lévy-Bruhl — un incredulo — at- 
tribuire dei premi agli abati Lemarié, 
lakubisiak, Foucher, al Padre Dei- 
bruel, e tessere l'elogio dei loro insi- 
gni lavori. 


Te 


| LE FORESTE D'ITALIA |3, 
| Le foreste coprono 5.575.000 ettari z GIORNI PROPIZI 


ur 
DAS 


di cui 4.900.000 boschi, il resto ca-|:£ ds 
stagneti da frutto e cioè: Toscana Il 6 febbraio:ci ricorda l'elezione &! 
Ett. 153.780; Piemonte 105.350; Li-|trono pontificio del Santo Padre Pio 

DOM. DI SESSAGESIMA guria 90.610; Calabria 87.090. Le re-|XI; il 12 febbraio è la festa della sua 
(3 febbraio). A voi è concesso d'in- gioni più boscose sono: Toscana incoronazione. Due date di famiglia, 


tendere il mistero del regno di Dio, Ex. 774.600; Venezia Tridentina 600. carissime al cuore dei figliuolini dei 
Papa, che è il Padre Comune; due 


ma a tutti gli altri parlo per vie di. : 
parabole; perchè vedendo non veg- mila; Piemonte 511.000; Veneto 382 feste celebratissime in tutto il mon- 
o: e udendo non intendano. (SAN mila. do cattolico che benedice e rin- 
an 10), VO sa PON ci A 2 grazia e prega la Divina Provvidenza 
F 1 a re Î ; ; i 
una scienza come tutte le altre, in cui| Non rubare ai Morti SO Siro propizi per 
Si profitta e più si distingue chi è Chi ruba ai morti? Colui il quale | lucrare il giubileo, e fare al Papa do- 
ornito di ingegno acuto e penetran- | non fa eseguire i legati che essi la-|no del suo dono. 
È ma è un complesso di verità la ‘sciarono! SERRE 
ù gole che s’imparano solo atta| Un padre, morendo, stabilisce per| Tanto più-che i giorni 10, 11, 12 
me) a di Dio. Nella religione. in que" | testamento o a voce, che i figli fac- | febbraio sono i giorni... pazzi : in cu 
DE virtù delle virtù. non serve tanto | ciano celebrare alcune Messe in suf- | il mondo diventa folle e commette 
t'ingegno quanto la fede. fragio dell'anima sua, o che conse-|tanti peccatil... Ma i veri cristian 
DOM. DI QUINQUAGESIMA gnino una data somma ad un chiesa, santificano quei giorni con funzioni 
(I0 febbraiot. Gesù prende i 12 apo ‘ad un ospedale, ad una pia opera. È |eucaristiche e propiziatorie, colla 
una gravissima ingiustizia il non ese- | Confessione e colla Comunione. 
Pirà quello che è stato scritto dai guire la volontà del morto. Ora in questi giorni si può benissi- 
DISISHA Ecco sara data selle mani[dei mo fare la Confessione e la Comu- 
nione e le visite e le elemosine pre- 


gentili, schernito, flagellato, incoro- À PRA PORRE si ) 
Nato di spine, ucciso ed il terzo dì ci- | Una leggenda racconta scritte per il giubileo; pur se si vuo- 
Che, quando Iddio creò la vite, il}le... anticipando i due giorni di di- 


sorgerà, (S. Luca, XVIII, 31-54). TERE ì 
RIFLESSIONE. Gesù ci dà esempio | demonio si pose con tutta cura a col- | giuno. 
i rassegnazione. I suoi insegnamen- tivarla; (CH perchè prosperasse, la 
ti sono: Chi non rinuncia a tutte le | naffiò dapprima con sangue di pavo-| Mercoledì 13 febbraio cade il gior- 
comodità per amor mio; chi mon|ne, poi con sangue di scimmia, in se- [no delle Sacre Ceneri: che ricordano 
prende la sua croce per portarla sul- |guito con sangue di orso, e da ultimo |la morte e la vanità del mondo; che 
Uesempio vi ioon Ue degno (difmeg CORASSNEDE == di maiale, È nella leg- [chiamano gli uomini a penitenza; che 
Così ha gridato forte Gesù a quanti invitano i fedeli a prepararsi alla San- 
ascoltavano. o È di 
pere cristiane di quaresima sono : 
DOM. I° DI QUARESIMA I) i ; 
: Li ) la preghiera; 2) le Opere di A- 
A RO oi Gesù Pra zione Cattolica; 3) l'istruzione parroc- 
Sor allo Rita ne Ri vendo chiale e le buone letture; 4) l’elemo- 
sd entato da diavo o. AE sina ai poveri, alla Chiesa, alle Ope- 
anale dea EZIO cosa S MEZ) il digiuno e l'astinenza. 
7 almente gli ven IS iornì di astinenza e digiuno sono 
a ii AETIROOI N Î ba 
us nesta il tentatore disse : CRE lil mercoledì delle ceneri; il mercole- 
SDA ROTTE SIENTE 5 3) dì delle tempora; i venerdì e i sabati 
ntino panl. ; DA DOT LIETO n è dn Geo 
RIFLESSIONE. Le tentazioni non so- di quaresima. Giorni di solo digiuno 
nol'segno dî tiprovazione) Imalisono sono tutti gli altri giorni di quaresi- 
% i. Î i t 
TASSO OE ledelià, della fiducia ma, fino a mezzogiorno del Sabato 
TAIIDIAN cepteico co inacura Sato | Santo. Per la natura, e la quantità 
Lui. Dinanzi alle tentazioni non dob- del Su si sentano bene le istruzioni 
biamo sconcertarci, ma. con l’aiuto Q o i giorni dell î- 
della S. Madonna, superarle e vin- Questi però sono i giorni della m 
ua i 7 ALI i ; | sericordia e del perdono; delia grazia 
genda raffigurata benissimo la trasfor | e della pace; non ci rincresca di me- 
a | . . n . 
LINDA to) Ri QUARESIMA Ra ‘mazione che subisce il bevitore, asso- | ditare o di mortificarci, e celebre- 
Tae Ci ER Pa li remo con gaudio la Pasqua, e questo 
condusse separatamente SSA un al- | tro suddetti animali. gd sarà segno e pegno del gau- 
to monte. E fu dinanzi ad essi trasfi-| In principio al pavone; poichè i pri- | — Sao 
gurato, (S. MATT., XVII, 1). mi bicchieri mettono soltanto un po' | È, È 
RIFLESSIONE. Per essere tra quelli | di allegria, di vivacità, di loquacità. Consumo del tabacco in Italia 
che Gesù prediligeva, due cose dob-|E fin qui nessun male. 
biamo fare: 1) allontanarsi dal mon-| Mai guai cominciano dopo, quan- 
do; 2) e salire il monte della virtà. | do si continua a bere senza misura. 
Solo allora potremo alzare lo sguar- {Secondo la leggenda il bevitore, allo- | mezzo. 
do fiducioso verso Gesù, che ci strin-|ra, comincia ad assomigliare alla' Tr. Giuseppe Giaccardo, Dir. Resi 
gerà con amore di predilezione al suo |scimmia. Conoscete la scimmia? Una! Pia Società San Paolo — ROMA 
sacratissimo Cuore. bestia ridicola e ributtante. ' Con Approvazione Ecclesiastica. 


istoli a parte, e dice loro che si adem- 


SR sk 


migliandosi sucessivamente ai quat- 


Il consumo del tabacco in Italia, 
da un'entrata di un miliardo e mezzo 
siamo ora arrivati a tre miliardi e 


Meditando 
(Pensieri per la santa quaresima) 

E’felice il cristiano che non perde 
mai di Vista la morte e che procura 
sempre di essere tale, quale vorrebbe 
trovarsi in quel punto estremo, deci- 
sivo di una eternità, felice o dispera- 
ta per sempre. È chi mai potrà con 
cepire che cosa sia eternità? — Me- 
ditiamo attentamente queste parole: 
se vivremo da giusti, eternità di Pa- 


radiso; se vivremo da peccatori, eter- 
nità d’inferno. — 


I piaceri passano, ma le pene dei! 


piaceri sono eterne: le afflizioni pas- 
sano, ma le ricompense sono eterne. 
Scegliamo: o il piacere di un momen- 
to e le pene eterne; o la pena di un 
momento e la gioia eterna. — Finché 
siamo in vita non pensiamo solamente 
ad accumulare ricchezze, ad acquista- 
re gloria, ma a salvare l’anima nostra, 
ubbidendo Dio, come Egli ce lo coman- 
da. Oh fossi stato ad amare Dio in 
un deserto, e non fossi stato mai re! 
esclamava Filippo III di Spagna. Ma a 
che giovano questi sospiri? — Lavo- 
riamo, santifichiamoci ora, finché ab- 
biamo tempu, per procurarci l’eterna 
salvezza. E quale maggiore ineffabile 
godimento di quello che goderemo in 
Paradiso? 
Il Parroco 


Febbraio 


(Mese dedicato alla Sacra Fami; lia) 


Giaculatoria che si raccomanda di re” 
citare spesso in questo mese: Gesù, 
Maria e Giuseppe (300 giorni di in- 
dulgenza) 

Gennaio 31 - All’Ave Maria della se- 
ra. Ora Santa. 

Febbraio 1. Primo ‘Venerdì del mese. 
Alle ore 7 Messe e funzione della Sa- 
cra Lega di Riparazione, 

Febb 2. Festa della Purificazione di 
M. Vergine. Alle ora 8,30 benedizione 
delle candele e Messa cantata. La sera, 
all'’Ave Maria, rosario e benedizione 
col SS. Sacramento. 

Febb. 3 Orario festivo delle Messe. 
Nell’Oratorio di S. Agnese le Figlie di 
Maria festeggiano la loro Patrona S. 
Agnese, Alle ore .8 Messa con Comu- 
nione generale; le sera dopo le fun- 
zjoni consuete di Chiesa, discorso di 
circostanza e funzione. 

Febbraio 6. Alle ore 7 funzione dei 
sette mercoledi di S. Giuseppe. 

Febbraio 9. All’Ave Maria della sera 
rosario e benedizione col SS. Sacra- 
mento. 

Febbraio 10. Incominciano le solenni 
Quarant’ore solite a farsi ogni anno 
in questa chiesa a cura della Pia as- 
sociazione delle Quarant’ore negli ul- 
timi tre giorni di Carnevale. La mat- 
tina dopo la Messa delle ore 7 si e- 
spone il SS. Sacramente, e tutta. 1a 
giornata sta esposto alla pubblica ado- 
razione. La sera all’ora consueta si 
cantano i Vespri, poi si recita il S. 
Rosario, predica di valente oratore e 
nedizione col SS. Sacramento, 


‘ Febbraio 1l. La mattina Messa ad! 
ogni ora. Si espone il SS. Sacramento: 
alla Messa delle ore 7: la sera un quar- 
to d’ora prima dell'Ave Maria Rosario, 
Predica e benedizione col SS. Sacra- 
mento. 

Febb. 12. La mattina Messa ad gni 
ora. Alle ore 7 Messa con Com.ne ge- 
nerale, poi si espone il SS. Sacra- 
mente; alle ore 10 Messa solenne can- 
tata. La sera all'ora consueta Vespri 
solenni, Rosario, predica, Te Deum e 
Benedizione co! SS. Sacramento. 

Febb. 13 Le Ceneri. Alle 7 Messa 
e funzione dei sette mercoledì di S. 
Giuseppe alle ore 9,30 Messa cantata. 

Febb. 15. La sera dopo il Rosario 
Funzione al Crocifisso. 

Febb. 15 Messa secondo l’orario festi- 
vo. La sera all’ora consueta Vespri, Pio 
esercizio della Via Crucis, funzione e 
benedizione col SS. Sacramento. 

Febb. 20 Alle ore 7 Messa e funzione 
dei sette mercoledi di S. Giuseppe. 

22. Come il giorno 15. 

24. Come domenica precedente. 

27. Come il giorno 20. 

Febbraio 28 all’Ave Maria della sera 
Ora Santa 


Regole per Ja Quaresima 


Il digiuno della quaresima incomin- 
cia alla mezzanotte del martedî 12 
Febbraio e termina a mezzogiorno del 
Subato santo: in tutti i giorni, eccet-' 
‘tuate le domeniche, deve essere osser- 
vato il digiuno quaresimale: il digiu- 
no e l’astinenza deve essere fatto il 
mercoledî delle Ceneri edi venerdì ei 


i sebati. Obbliga la legge del digiuno 
‘dai 21 anni compiti ai 60. cempiti 
‘L’obbligo dell’astinenza dalle carni: 
| incomincia a 7 anni compiti (Codice 
lai Diritto Canonico). 


Avviso importante 


Tutti coloro che sono ascritti alla 
Pia Società delle Quarant'ore, se non 
hanno pagata la loro quota annua al- 
l’esattore, possono adempiere al loro 
obbligo, venendo a passare alla sacre- 
stia, dove apposito incaricato riceverà 
e segnerà le loro quote. Gli uomini 
pagano L. 3,70 annuo, le donne L, 
1,60: non pochi sono i vantaggi Spi. 
rituali in vita, edi suffragi in morte. 


Si rieorda che: 


l'adunanza delle Figlie di Maria € la 
prima e la terza domenica del mese 
alle ore 3 pum. fa 

L’adunanza delle zelatrici ed ascritti 
all’Apostolato della preghiera é la 4.a 
domenica del mese alle ore 3 pom. 

Il catechismo per i bambini e le 
bambine della parrocchia é tutte le 
domeniche alle ore 10: 
Nei giorni di quaresima ed anche 
nei giorni martedî, mercoledì, venerdf 
alle ore 2 pom. 


Vi piace il Bollettino parrocchiale? 


ciare la nota di sottoscrizione. Chi sa- 
rà iscritto nella prima nota? 

Si raccomandano ai suffragi dei par- 
rocchiani i seguenti defunti in questo 
mese: 

1. Conti Silvano di Alfredoni m. il 2 
gennaio. 

2. Ciardi Emilio fu Dumenico m. il 
6 gennaio. 


== 


Le signorine moderne 


Sembrano dei giovanotti 
profumati! 

Vedetele: Capelli a la gargonne, 
giacche da uomo, vestine corte e 
strette, calzine di seta sottili e traspa- 
renti come la tela dei ragni, il baston- 
cino in mano, la sigaretta in bocca!... 
C'é proprio d’andare in solluchero! 

Ma, s\gnorine, non vedete quanto 
siete ridicole? 

— Tacete, avanzo di Medio Evo. 
Voi state molto indietro, a quel che 
pare. Oggi non sono più i tempi d’u- 
na volta — rispondono facendo una 
stupida smorfietta. 

+— Perché non attendete un poco 
alla cucina invece di perdere tante 
ore a fare cotesta toeletta ? 

— Alla cucina?! non ci possiamo 
andare noi perché ci si sporcano le 
bianche manine e la pelle ci si anne- 
risce!... 5 

A sbucciar le patate, ci pensi pa- 
pà... 

A lavare i piatti ci badi mammà... 

Noi sappiamo ricamare, suonare il 
piano, fumare... Noi leggiamo i ro- 
manzi, le novelle, l’amore illustrato e 
il Cri-Crì... Noi, se non lu sapete, an- 
diamo in bicicletta e guidiamv volen- 
tieri anche l’automobile... Come vole- 
te ci abbassiamo a fare una minestra 
o a cuocere una frittata? 

— E alla Chiesa perché ci venite 

sì raramente e con quegli stessi vestiti 
con cui andate ul teatro? 
Volete dunque saperlo? Alla 
Chiesa ci vanno le bizoghe e, no! si- 
gnorine moderne, preferiamo il pas- 
seggio, il caffé, il teatro, il Cinema, 
il ballo, ia bicicletta... Alla Chiesa ci 
andiamo pure, perché anche noi ci 
crediamo, ma se ci vestissimo come vo- 
gliono i preti, ci direbbero che voglia- 
mo farci bizoghe, e perciò... 

— E i capelli chi ve li aggiusta? 

— I capelli? Eh! viene il barbiere 
tre volte la settimana. Siamo abbona- 
te a cinquanta lire il mese!... 

— E per i profumi, le calzine di 
seta, i belletti ecc. quanto spendete? 

— Chi lo sa? Vorreste che ci met» 
tessimo a perdere la testa con i nu- 
meri? A questo ci pensa il portafo- 
glio di papà... Noi facciamo appello 
al cuore di mammà, e papà... 

— Benissimo! Ma consentitemi una 
domanda: 

— Dove troverete quei » grulli che 
vorranno prendervi per spose??? 


azzimati, 


Contribuite con un offerta perché ab-| 
bia -maggiore djffusione. Avanti. ll 
mese prossimo si vorrebbe incomin- 


DIFFONDETEMI 


